
 

 

 
 

 

Invito alla conferenza 
Nella cultura informativa e digitale in cui siamo immersi, si denuncia 
continuamente il problema della disinformazione. Da anni media e politici ci 
parlano dell’emergenza fake news. Tuttavia il problema non è solo o tanto 
quello della circolazione di notizie false. Il problema più rilevante è che viviamo 
in un ambiente che confonde e neutralizza le categorie di vero e falso.  

Come è successo? E, soprattutto, come ‘sopravvivere’ senza rinunciare a una 
cittadinanza informata e critica? 

Anna Maria Lorusso è professoressa ordinaria di Semiotica presso il Dipartimento 
delle Arti dell’Università di Bologna e dirige il Master in Editoria cartacea e digitale.  
Le sue principali aree di ricerca riguardano l’informazione e la semiotica della 
cultura.  

Fra i suoi libri: Il senso della realtà. Dalla tv all’intelligenza artificiale, La nave di 
Teseo, 2025; Dalla Storia alla Memoria. Il discorso storico nei media all’epoca 
della postverità, Mimesis, 2025; L’utilità del senso comune, Bologna, il Mulino, 
2022; Post-verità. Fra reality tv, social media e storytelling, Laterza, 2018. 


